
I l  cou tr’am m iraglio austro-ungarico  von R aim ann così 
com m entava il fatto nella  “ Neue F re ie  P resse

« Questo bel successo sta anche in  an titesi stridente con 
i re ite ra ti ten ta tiv i fatti dai F rancesi per arrecarci danno 
nelTA driatico con grande dispendio di forze.

« Se quei ten ta tiv i si dovessero prospettare dal lato com
m erciale ne deriverebbe un forte passivo per i F rancesi : il 
g ran  num ero di navi, il carbone bruciato, l’usura delle m ac
chine non sono certo ripagate con i bottini di Pelagosa (te
stualm ente: col bottino del canarino di Pelagosa) ».
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Considerazioni.

Ili complesso la flotta austriaca, per quanto costretta a 
rim anere  guard inga nelle sue basi, non ha mai risentito  della 
grande preponderanza della flotta francese.

Si paragoni, p. es., la grande a ttiv ità  navale spiegata nel 
M are del Nord, e anche quella più modesta spiegata nel B al
tico, prim a che sopraggiungesse l’inverno, con la quiete adria- 
tica in terro tta  solo dall’inu tile  e in term itten te  bombardamento- 
di Cattaro, o da innocue e non coordinate dim ostrazioni n a 
vali come quella contro Lissa. E, nel confronto, si faccia 
astrazione da troppo astruse e troppo ipotetiche considera
zioni politiche a lunga scadenza, le quali, nella  grave lotta 
del momento e nella necessità in  cui sono gli avversari di 
valersi di qualunque immediato vantaggio senza badar troppo 
al poi, uon ci pare abbiano molto fondamento.

Si riconoscerà allora che la forzata inoperosità della 
squadra francese, potente per num ero e qualità  di navi, bene 
allenata sotto la  direzione di un energico com andante in  capo 
che la comanda da quasi cinque anni, dipende esclusivam ente 
dalle difficilissim e condizioni strategiche nelle quali è posto 
l’A driatico da chi ne possiede la costa dalm ata; tanto meglio 
poi se la M arina a cui questa appartiene è bone organizzata 
come l’austro-ungarica.

Ed a costo di ripe terc i noi vogliamo ancora aggiungere 
che queste gravi difficoltà strategiche non sarebbero per nu lla  
attenuate disponendo delle coste o rien ta li dell’Adriatico, anzi 
peggiorate dalle preoccupazioni di incursioni del nemico.


